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CAMERA DEI DEPUTATI ™%

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA
il 26 novembre 2014 (v. stampato Senato n. 1532)

PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
(MOGHERINI)

E DAL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
(ORLANDO)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
(PADOAN)

E CON IL MINISTRO DELL’INTERNO
(ALFANO)

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo bilaterale tra Italia e Mon-
tenegro aggiuntivo alla Convenzione europea di estradizione del
13 dicembre 1957, finalizzato ad agevolarne I'applicazione, fatto
a Podgorica il 25 luglio 2013 e dell’Accordo bilaterale tra Italia
e Montenegro aggiuntivo alla Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959, inteso a
facilitarne l'applicazione, fatto a Podgorica il 25 luglio 2013

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 26 novembre 2014
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DISEGNO DI LEGGE

ARrT. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. 11 Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare:

a) I'’Accordo bilaterale tra Italia e
Montenegro aggiuntivo alla Convenzione
europea di estradizione del 13 dicembre
1957, finalizzato ad agevolarne l'applica-
zione, fatto a Podgorica il 25 luglio 2013;

b) V'Accordo bilaterale tra Italia e
Montenegro aggiuntivo alla Convenzione
europea di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale del 20 aprile 1959, inteso a
facilitarne I'applicazione, fatto a Podgorica
il 25 luglio 2013.

ARrT. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione & data
agli Accordi di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della loro entrata in vigore,
in conformita a quanto disposto dall’arti-
colo 3 dell’Accordo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), e dall’articolo 6
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b).

ARrT. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione di cui all’Accordo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), valutati in
euro 4.545,40 a decorrere dall’anno 2014,
e dalle rimanenti spese di cui al medesimo
Accordo, pari a euro 5.000 a decorrere
dall’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali» della missione



Atti Parlamentari - 3 — Camera dei Deputati — 2756

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l'anno 2014, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione di cui all’Accordo di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio dei relativi oneri e riferisce in
merito al Ministro dell’economia e delle
finanze. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni di cui al comma 1, il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro della giustizia, provvede
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attivita di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, destinate alle spese di missione
nell’ambito del programma « Giustizia ci-
vile e penale » e, comunque, della missione
« Giustizia » dello stato di previsione del
Ministero della giustizia. Si intende corri-
spondentemente ridotto, per il medesimo
anno, di un ammontare pari all'importo
dello scostamento, il limite di cui all’arti-
colo 6, comma 12, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni.

3. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione di cui all’Accordo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), valutati in
euro 5.115,40 a decorrere dall’anno 2014,
e dalle rimanenti spese di cui al medesimo
Accordo, pari a euro 20.360 a decorrere
dall’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali» della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l'anno 2014, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

4. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione di cui all’Accordo di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio dei relativi oneri e riferisce in
merito al Ministro dell’economia e delle
finanze. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni di cui al comma 3, il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro della giustizia, provvede
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attivita di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, destinate alle spese di missione
nell’ambito del programma « Giustizia ci-
vile e penale » e, comunque, della missione
« Giustizia » dello stato di previsione del
Ministero della giustizia. Si intende corri-
spondentemente ridotto, per il medesimo
anno, di un ammontare pari all'importo
dello scostamento il limite di cui all’arti-
colo 6, comma 12, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni.

5. II Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e alla adozione delle
misure di cui ai commi 2 e 4.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze & autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.
(Entrata in vigore).
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzerta Ufficiale.
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Accordo bilaterale Aggiuntivo alla Convenzione Europea di Estradizione del 13
dicembre 1957, finalizzato ad agevolarne Vapplicazione

La Repubblica Italiana e il Montenegro,

desiderando migliorare la cooperazione fra i due Paesi in materia di estradizione, in
particolare con riferimento all'estradizione ed al transito dei cittadini;

in considerazione del fatto che il Montenegro, che fa parte della Convenzione
Europea di Estradizione dal 6 giugno 2006, quando ha depositato il suo strumento di
adesione alla convenzione, non ha revocato la dichiarazione resa dalla Repubblica
Federale della Jugoslavia il 30 Settembre 1992 in relazione agli articoli 6(1) e 21(2)
della suddetta Convenzione, per cui attualmente il Montenegro rifiuta 1'estradizione
ed il transito dei propri cittadini;

riconoscendo che con il presente Accordo le parti intendono rinunciare all’obbligo di
rifiutare Ja consagna ed il fransito dei loro cittadini;

precisando che le disposizioni previste dalla Convenzione Europea di Estradizione

del 13 dicembre 1957 restano in vigore per tutto quanto non disciplinato dal presente
Accordo;

hanno convenuto quanto segue:

ARTICOLO1
ESTRABIZIONE DEI CITTADINI

1. La Parte Richiesta, conformemente alle disposizioni della Convenzione Buropea, ha
facolta di estradare i propri cittadini ricercati dallo Stato Richiedente al fine di dare
corso ad un procedimento penale per un reato per il quale, secondo la legge di
entrambi gli Stati, potrebbe essere inflitta una pena detentiva pari o superiore a
cinque anni, ovvero al fine di eseguire una sentenza di condanna definitiva a pena
detentiva o altro provvedimento restrittivo della libertd personalé -emesso nei
confronti della persona richiesta per una durata non inferiore a cinque anni.

Nel caso in-cui-¥estradizione siarichiestaaf “fine di “eseguire una pena o alfro
provvedimento restrittivo della liberia personale, la Parte Richiesta pub essa stessa
eseguire tale pena o provvedimento restrittivo, conformemente al proprio diritto
interno.

Nel caso in cui I'estradizione sia richiesta per dare corso ad un procedimento penale,
la consegna pud essere sottoposta alla condizione che la persona, una volta
processata, sia riconsegnata allo Stato richiesto affinché sia eseguifa la pena o altro
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provvedimento restrittivo della liberta personale pronunciati nei suoi confronti dalla
Parte richiedente,

4. Se la richiesta di estradizione concerne due o pit reati, ciascuno dei quali costitnisce
reato secondo la legge di entrambi gli Stati, lo Stato Richiesto pud accordare
V'estradizione per tutti i reati, a condizione che almeno uno di essi soddisfi le
condizioni previste dal comma 1 di questo Articolo.

ARTICOLO 2
TRANSITO DEI CITTADINI

Alle stesse condiziont indicate all'Arficolo 1, lo Stato Richiesto pud autorizzare il
transito attraverso il proprio ferritorio di un cittadino consegnata all'altro Stato da un
Stato terzo, in conformitd con le disposizioni della Convenzione Europea di
Estradizione, sempre che a cid non si oppongano ragioni di ordine pubblico.

ARTICOLO 3
ENTRATA IN VIGORE

1. 1) presente Accordo entrerd in vigore il sessantesimo giorno dopo la datg di ricezione
dell'ultima delle due notifiche con ¢ e Parti Conizaenti si saranno comunicate
ufficialmente I'avvenuta conclusione delle rispettive procedure interne di ratifica,

2. 1l presente Accordo potra essere modificato in qualsiasi momento mediante accordo

scritto fra le Parti Contraenti. L'accordo di modifica entrerd in vigore in conformita

con la procedura prevista dal comma 1 di questo Articolo e fard parte di questo

Accordo.

1l presente Accorde avra durata illimitata, Ciascuna Parte Contraente ha la facolta di

recedere dal presente Accordo in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta

allaltra Parte tramite i canali diplomatici, La cessazione avra effetto il

centottantesime giorno successivo alla data della comunicazione. La cessazione

dell'efficacia dell’Accordo non pregiudichera le procedure iniziate prima della
cessazione stessa.

4. Il presente Accordo si applichera ad ogni richiesta presentata dopo la sua entrata in
vigore, anche se i reati sono stati commessi prima dell’entrata in vigore dello stesso.

:.JJ

In fede di cid, i sottascritti, debitamente autorizzati dai loro rispeitivi governi, hanno
firmato il presente accordo.

Fatto a cdxﬂm:a__, , 1 glorno ?,gi del mese PiIL

dell’anno in due origik}xali nelle lingue italiana, montenegrina e inglese.

In caso di contrasto prevarr2 il testo inglese.

@ 2 v
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Per il Governo Per il Governo/Hel
della Repubblica Ttaliana Moyftenegro

Q‘M@_ Clo essre (V Vi,
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DODATNI BILATERALNI UGOVOR UZ EVROPSKU KONVENCITU O EKSTRADICII OD
13. DECEMBRA 1957. KOJI IMA ZA CIL] OLAKSAVANJE NJENE PRIMJENE

Republika Italija i Crna Gora;

U Zelji da unaprijede saradnju izmedu svoje dvije zemlje u oblast izruZenja, naroito u odnosu na
predaju i wanzit svojih drzavljans;

Budu¢i da Cma Gora, potpisnica Evropske konvencije o ekstradiciji od 6. juna 2006., nije povukia
izjavu u odnosu na & 6(1) i 21(2) navedene konvencije koju je u odnosu na ove &lanove dala
Savezna Republika Jugoslavija 30. septembra 1992., prilikom deponovanja svog instruments
pristupanja konvenciji, kojom trenutno Crna Gora odhija dapredai obavi tranzit svojih drZavijana;

Imajuéi u vidu da, u skladu sa ovim ugovorom, ugovomé strane viSs nece biti u obavezi da odbiju
da izrute i obavljaju tranzit svojih drzavijana;

Navodeéi da odredbe predvidene Evropskom konvencijom o ekstradiciji od 13. decembra 1957.
ostaju na snazi u odnosu na bilo koje drugo pitanje koje nije predvideno ovim Ugovorom;

Saglasile su se kako slijedi:

CLAN |
1ZRUCGENIE DRZAVLIANA

t. Zamoljena drzeve, u skladu sa odredbama Evropske konvencije, moZe da izrn&i sopstvene

drZavljane koje potrafuje drzava molilja u cilju pokrctanja krivi¢nog postupka za keivigna

djela za koja se, prema propisima obje drzave, moZe izrefi kazna zatvora u tm_]anju od pet
godina 1 vide ili zbog izvrSenja kezne zatvora ili bilo koje odluke kojom se ograniava lina
sloboda traZenog lica, u trajanju-od najmaje pet godina.

Kada se izrugenje zahtijeva za svrhe izvrienja sankeije ili druge mjere kojom se ogranitava

li¢na sloboda, zamoljena drZava moZe sama da izyr¥i tu sankeiju ili da naloZl ograniSevanje

liéne slabode licu u skladu sa domaéim zekonodavstvom.

3. Kada se izrubenje tra%i za svrhe pokretanja kriviénog postupka, izrudenje moZe da podlijeZe
povratku trazenog lica u. zamoljenu drfavu nekon §to se protiv njega/nje zavr8i sudski
postupek, kako bi se izviSila izrefena kazna ili druga mijera Lolom mufjoj se ogranitava
litna sloboda a koju je izrekla drZava molilja.

4. Ako se zabtjev za iziuSenje odnosi na dva ili vide djela, od kojih svako predstavlja krivizno
djelo u skladu sa propisima obje drzave, i pod uslovom da jedno od njih ispunjava uslove
predvidene stavom 1 ovog &lana, zamoljena drzava moze odobriti izragenje zz sva ta djela.

=

CLAN2
TRANZIT DRZAVLIANA

Pod istim uslovima predvidenim 8lenom 1 ovog Ugovora, zamoljena drzava moZe da dozvoli tranzit
preko svoje teritorije onog lica koje treéa zemlja izrutuje druga_} streni u skladu sa odredbama

Evropske konvencije o ekstradiciji, izuzev u shuzajevima kad 1o nije moguée iz razloga javnog reda
i mira. ; i

@
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CLAN 3
STUPANIENA SNAGU

1. Ovaj Ugovor stupa na snagu Sezdeset dana od dana prijema posljednjeg obavjedtenja kojim
ugovorna Sitrana zvaniéno saopStava drugoj diplomatskim putem, da je procedura
potvrdivanje ugovora na naciopalnom nivou zavrSena.

2. Ovaj Ugovor se moZe mijenjati v bilo koje viijeme pisanom saglasnodéu izmedu ugovornih
strana. Svaka izmjena stupa na snagu v sklado sa istim postupkom predvidenim u stavu 1

ovog &lana i postaje integralni dio ovog Ugovora,

Ovaj ugovor zakljnfuje se na neodredeno vrijeme. Svaka wgovorna strana moZe otkazati

ovaj Ugovor v bilo koje vrijeme pisanim obavjeStenjern upudenim drugoj strani

diplomatskim putem. Otkazivagje stupa na snagn 180 danz od dana upuéivanja navedenog
obavjeStenja i ne uti¢e na postupke koji su zapo&eti prije otkazivanja.

Ovaj Ugovor se primjenjuje u pogledu svakog zahijeva koji se podnese nakon &o Ugovor

stupi na snagu, i na kriviéna djels koja su izvriena prije njegovog stupanja na snagu,

L3

KAO POTVRDU NAVEDENOG, doljepotpisani, propisno ovlaceni od strane svojih viada,
poipisali su ovaj Ugovor.

o Jog
Sadinjeno u ’Q‘ M iy~ , dena 2/ S godine 03 u dva originalna primjerka
na italijanskom, crnogorskom i euﬂlesl.nm jeziku,

U sludaju rezlika u mumadenju, vierodostojna je verzija na engleskom jeziku,

ZAVLADU REPUBLIKE ITALIJE ZA VLADU E GORE
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Additional bilateral Agreement to the European Convention on Extradition of 13 December
1957 aimed at facilitating its application

The Ttalian Republic and Montenegro,

Wishing to improve cooperation berween the two Countries in the marter of exwadition, in
particular with reference 10 the surrender and transit of nationals;

Considering that Monienegro, & party to the European Extradition Convention since 6 June 2006,
did not withdraw the declaration in Tespect of Ariicles 6(1) and 21(2) of the aforesaid convention
made by the Federal Republic of Yugoeslavia on 30 September 1992, when depositing its instrument

of accession o the convention, by which Montenegro currently refuses the surrender and transit of
its nationals;

Recognising that by this agreement the parties shall relinquish their obligation to refuse the
surrender and transit of their nationals;

Specifying that the provisions envisaged by the European Extradition Convention of 13 December
1957 shall remain in force with regard to any other issue not governed by this Agreement;

Have agreed as follows:

_ ARTICLE ]
EXTRADITION OF NATIONALS

1. The Requested Pariy, in compliance with the provisions of the European Convention, may
extradite own nationals requested by the Requesiing State with a view to instituting criminal
proceedings for crimipal offence for which, by the law bf both States, imprisonment
sentence of five years or more can be imposed, or executing a final imprisonment sentence
or any other order restricting personal liberty issued against the requested person for not less
than five years.

Where extradition is requested for the purposes of executing a sentence or another measure
restricting personal liberty, the requesied Party may itself execute sach sentence or order
restricting personal liberty in compliance with ifs national law. - .
Where extradition is requested 1o institute criminal proceedings, surrender can be subject 10
the return of the person concemed to the requested State afier having been tried, to enforce
any sentence or any other order restricting personel liberty pronounced against the person
concemed by the requesting party.

If the request for extradition concemns two or more offerices, each of which constitutes an
offence pursuant to the laws of both States, and provided that one of them fulfils the
conditions provided for the paragraphs 1 of this Asticle, the Requested State may grant
extradition for all of those offences.

3

e
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ARTICLE 2
TRANSIT OF NATIONALS

At the same conditions specified in Armicle 1, the Requested State can authorise the transit across its
territory of a national surrendered to the other State by a third Siate in compliance with the
provisions of the European Convention on Extradition, unless this is not possible for reasons of
public order,

ARTICLE 3
ENTRY INTO FORCE

|. This Agreement shall enter into force on the sixtieth day after the date of the teception of the
last notification by which the Contracting Parties shall officially communicate each other that their
respective domestic ratification procedures have been completed.

2. This Agreement may be amended at any time by wiitlen agreement between the Conwacting

Parties. Any amendment shall enter into force in compliance with the procedure provided for in
paragraph I of this Article and shall be part of this Agreement.

-

3. This Agraement is concluded for an indefinite period. Each Contracting Party has the faculty
1o withdraw from this Agreement at any time by giving written notice to the other Party through the
diplomatic channels. Termination shall be effective on the one bundred and eightieth day following

the date of such a notice. Termination of effectiveness shall not prejudice any procedures started
before said termination.

4. This Agreement shall apply to any request submitied after its entry into force, even when the
criminal offences were committed before its entry into force.

IN WITNESS WHEREOF, the undersigned, being duly authorised by their respective
Governments, have signed this Agreement

5 - A
DONE at %Lamau his 5 day of ol D51 in oo oiginal in
Italian, Montenegrin axﬂd.Engﬁsh. / \

In case of divergence the English text will prevail.

For the Government For the Governmient of
of the Tralian Republic Mgfitenegzo

Q_MM @ one crns. e / | j\;'(
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Accorda bilaterale aggiuntivo alla Convenzione eu.ropea di Assistenza Giudiziaria in
materia penale del 20 aprile 1959 inteso a facilitarne 'applicazione

La Repubblica Italiana e il Montenegro,

desiderando migliorare la cooperazione nei rapporti tra i due Paesi nel campo
delVassistenza gindiziaria in materia penale, anche con riferimento a specifiche forme di
assistenza; '

precisando che il presente accordo & volto a completare le disposizioni e facilitare
I'applicazione dalla Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale del
20 aprile 1958, che resta in vigore per tutto quanto non disciplinato dal presente accordo;

hanno convento quanto segue:

ART.1
OGGETTO

L Le Parti. Contraenti, in conformitd alle disposizioni della Convenzione: europea di
assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959 (di seguito “Convenzione

europea”) e del presente accordo, si impegnano a prestarsi reciprocamente la: pnl ampia
assistenza giudiziaria in materia penale.

2. Tale assistenza comprende:in paxﬁcol'are:

a) la ricerca.e-l'identificazione-di persone;

b) la notifica diatti e documenti relativi a procediments penali;

c) la citazione: di testimoni, persone offese, persone sottoposte- a procedimento’ penale e
periti per la- comparizione volortaria dinanzi all’Autorita. competente dello Stato /
Richiedente; L
dyTacquisizione e la trasmissione di.attl, documenti ed: elementi:di prova;

e) I'espletamento e-la trasmissione. di perizie;

f) Yassunzione di testimonianze o dichiarazioni;

g) l'assunzione di interrogatori;

h) il trasferimento temporaneo di persone detenute al fine di rendere testimonianza o
interrogatorio o di partecipare ad altri atti processuali;

i) I'esecuzione di accertamenti su persone, luoghi e cose;

1) Y'esecuzione di perquisizioni, congelamenti di. beni e sequestx;

m) la confisca dei proventi direato e delle cose pertinenti:al reato;

n) la comunicazione dell’esito dei procedimenti penali e:la: trasmissione di sentenze penali
e di informazioni estratte dagli archivi giudiziaxi;

0) lo scambio di.informazioni in materia di diritto;

P) qualsiasi altra forma di assistenza che non contrasti con le leggi dello Stato Richiesto. gﬂ
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ART. 2
S SN ONE E RINVIO DELLBSECUZIONE DELLA RICHIESTA DI ASSISTENZA

Qiiand6 T &'iiceve una richiesta di assistenza, la Parte Richiesta osserva le formalita indicate

&:ﬂﬁﬂ?&ﬂe Richiedente, salvo che non siano in contrasto con i principi fondamentali del
Pwpng.a_]ntto interno, e da esecuzione alla richiesta il piti rapidamente possibile, tenendo
qﬁm ader termini indicati dalla Parte Richiedente.

2 Qualora la Parte Richiesta non possa dare esecuzione alla domanda di assistenza
secondu e formalita o i termini indicati dalla Parte Richiedente, 'autoritd della Parte
Righiesta informa prontamente le autorita della Parte Richiedente, indicando le condizioni
a]!,e quali pud essere data esecuzione alla richiesta. A tal fine, le Autoritd indicate
nellArticolo 15 comma 1 della Convenzione europea si consultano e, se la -Parte
Richiedente accetta I'assistenza condizionata, la richiesta & eseguita in conformita alle
‘modalita convenute.

3: Se'Ia richiesta di assistenza interferisce con un procedimento penale in corso nel proprio
Stato, la Parte Richiesta pud rinviarne l'esecuzione, dandone comunicazione alla Parte
‘Richiedente.

-

ART.3
TRASMISSIONE DELLE RICHIESTE DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA

1 Le richiester di assistenza giudiziaria possono essere indirizzate direttamente
‘dall'autority giudiziaria richiedente all'autoritd- giudiziaria richiesta e nello stesso modo
Possono essere inviate le risposte.

2. Una copia della richiesta di assistenza: gindiziaria di.cui al comma 1 del presente asticolo

dovra essere trasmessa alle Autoritd indicate nellart. 15 comma 1 deila Convenzione
europea.

ART. &
ESAME MEDIANTE VIDECCONFERENZA

L Se:una persona si trova nel territorio della Parte Richiesta e deve essere esaminata in
qualitd di testimome o. perito dalle Autorita competenti della Parte Richiedente,
quest'ultima pud chiedere che I'esame abbia luogo per videoconferenza, int conformit alle
disposizioni di questo articolo, se- risulta iriopportuno o impossibile che la. persona si
presenti volontariamente nel suo territorio.

2: L'esame per vidéoconferenza pud essere, altresi, richiesto per l'interrogatorio di persona .
sottoposta ad inidagine o a procedimento penale, se questa vi acconsente e se cid non

@_
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fyasta con la legislazione nazionale di clascuna Parte. In questo caso, deve essere
kimesso al difensore della persona esaminata di essere presente nel luogo in cui questa si
iva ovvero dinanzi all’ Autorita giudiziaria della Parte Richiedente, consentendosi al

difensore di poter comunicare riservatamente a distanza con il proprio assistito.

3 {“esame mediante videoconferenza deve essere sempre effettuato nel caso in cui la
f'jéai;;ona che deve essere ascoltata o interrogata & detenuta nel territorio della Parte
< Richiesta.

légtz Parte Richiesta autorizza I'esame per videoconferenza se dispone dei mezzi tecnici
;perrealizzarla.

«5 Le richieste di esame per videoconferenza devono indicare, oltre a quanto previsto
“Fellarticolo 14 della Convenzione europes, i motivi per i quali & inopportuno o
-impossibile che la persona libera da ascoltare o interrogare si presenti personalmente nello
"Stato Richiedente, nonché recare l'indicazione dell’ Autorita competente e dei soggetti che
sdceveranno la dichiarazione. '

"6. L' Autorita competente della Parte Richiesta cita la persona da esaminare in conformita
alla propria legislazione.

7. Con riferimento all'esame per videoconferenza si applicano le seguenti disposizioni:.

‘a) le Autorith competenti di entrambi gli Stati.sono presenti durante I'esame, se necessario
assistite da. un interprete. L'Autoriti competente della Parte Richiesta provvede
allidentificazione della persona da. esaminare ed assicura. che athivitk sia. svolta in
conformita al proprio ordinamento giuridico interno. Quando I' Antoritd competente della
Parte Richiesta ritenga che, nel corso dell'esame, non siano rispettati i principi
fondamentali della propria legislazione, adotta immediatamente le misure necessarie
affinché I'esame stesso si svolga in conformita-a detti principy;

b) le Autoritd competenti di entrambi gli Stati si accordano in ordine alle misure di
protezione della persona citata per 'esame, quando cid sia necessario;

c) a richiesta della Parte Richiedente o della persona da esaminare, la Parte Richiesta
provvede affinché detta persona sia assistita da un interprete, quando cid sia necessario;

d) la persona ditata a rendere dichiarazioni ha facolta di rifiutarsi di rilasciarle quando la.
legislazione della Parte Richiesta o della Parte Richiedente lo consente.

8. Salvo quanto stabilito al comma 7 leit. b), I'Autoritd competente della Parte Richiesta
redige, al termine dell’esame, un verbale in cui @ indicata la data ed.il luogo dell’esame, le
generalita della persona esaminata, le generalita e la qualifica di tutte le altre persone che ).
hanno partecipato all‘attivita e le condizioni tecniche in cui 2 avvenuto I'esame. L originale

del verbale & prontamente trasmesso dall’Autorith competente della Parte Richiesta \
all'Autorita competente della Parte Richiedente, per il tramite delle rispettive Autorita Q

indicate nell'art. 15 cornma 1 della Conivenzione europea.
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s§pese sostenute dalla Parte Richiesta per effettuare la videocoriferemza sono
nﬁbmrsa.ta dalla Parte 'Ricluedente salvo che la Parte Richiesta rinunzi in Autto o in parte
a"lz:m'ibmso .

10. PLa. Parte Richiesta pud consentire I'impiego di tecnologie di collegamento -in
V{demamferenza anche per finalita diverse da quelle specificate ai commi T-e 2 d&lpresente
xrbem'ic,mampremmogmzmm di persone e cose ¢ confronti.

Yo

ART.5
ACCERTAMENTI BANCARI E FINANZIARI

1, 'Sri .domanda della Parte Richiedente, la Parte Richiesta accerta prontamente se 1ma
:@é.é;e;';m:i.nata ;persona fisica o giuridica sottoposta a procedimento penale £ titolare diuno o
7 R&a@p@rh ¢'conti presso le banche o altd istituti di credito o finanziari ubicafi nel suo
:i:.i;l;ﬁmo e fornisce 2lla Parte Richiedente le relative informazioni, ivi comprese quelle

if;guar&m Yidentificazione dei soggett abilitati ad operare sui conti, la localizzazione di -
»;guasﬁlulmm elemovimentazioni a quest riferibili.

z ’J;a Parte Richiesta comunica prontamente alla Parte Richiedente Tesito degli
-agcertamenti effettuati.

3, Tassistenza di cui al presente Articolo non pud -essere rifiutata per motivi di segreto
bancario.

ART. 6
ENTRATA IN VIGORE

'ﬂ@_relsénte Accordo entrerd im vigore il sessantesimo giomo successivo alla data di
mezﬂane della seconda delle due motifiche con cui le Parti Contraent si saranno
'cemuruca‘te ufficidlmente, attraverso i canali diplomatici, I'avvenuto espletamento .delle
;:spenﬁﬂze procedure interne di ratifica.

2 ]1 presen’ce Accordo potra essere modificato in q_ua]s:am momento mediante accorde
. scritto tra le Parti Confraenti. Ogni modifica entrers in vigore in conformita alla -stessa

progedura prescritta al comma 1 del presente Avticolo e sara parte mtegra.nte del presente
Accorﬂa

B, ﬂ'presenbe Accordo @ concluso per un tempo illimitato. Ciascuna Parte Contraente ha
.Facolth di recedere dal presente Accordo in qualsiasi momento, dandone comunicazione
~stritta dll'altra Parte per via diplomatica. L'Accordo cesserd di essere efficace il
_cenitoottantesimo giorno successivo alla data della comunicazione. La cessazione di

, efficacia dell'Accordo non pregiudichera le procedure iniziate prima della cessazione
Inedesima,
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4, 11 presente Accordo si applichera ad ‘ogni richiesta presentata dopo la sua entrata in
wigore, anche se i relativi reati sono stati commessi prima dell'entrata in vigore dello

stesso.

IN FEDE DI CIO' i sottoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, hanno
firmato il presente Accordo.

"%, il giomo _25,_ del mese N dellénmo 5y, o

RATTO a
-due originali ciascuno nelle lingue italiana, montenegrina e\nglese. In caso di contrasto,
prevarrh il festo inglese. )
PerilGoverno della Per il ‘Govenno : Q/’(
Repubblica Italiana “del/Montenggra :

_Qf_‘,._oww CO Sl crte— ) MWJ \
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DODATNI BILATERALNI UGOVOR UZ EVROPSKU KONVENCIJU.O :
MEPUSOBNOM PRUZANJU PRAVNE POMOCI U KRIVICNIM STVARINVIA -OD
20, APRILA 1959.GODINE KOJI IMA ZA CIL] OLAXSAVANJE NJENE PRIMJENE

Republika Italija i Crna Gora

U z€lji da unaprijede saradnju u odnosima izmedu dvije zemlje u oblasti uzajamne
pravne pomodi, takode i u pogledu posebnih oblika te pomodi;

Wavode€i da ovaj ugovor ima za cilj dodatne odredbe i olak¥avanje primjene Evropske
konvencije o medusobnom pruZanju pravne pomoéi u kriviénim stvarima.od 20. aprila
1959. godine, koja se primjenjuje na sva pitanja kojanisu predmet ovog Ugovora;

Saglasili su sekako slijedi:

CLAN1
PODRUCJE PRIMJENE

1. Ugovorne strane, u skladu sa odredbama Evropske konvencije o metiusobnom
pruZanju pravne pomo@i u krivi¢nim stvarima od 20. aprila 1959. godine (u
daljem tekstu: Evropska konvencija) i ovog Ugovora, obavezuju se da ¢e pruhh
;edna drugoj najéiri obim pravne pomodi u krivi¢nim stvarima:

2. Ta pomo¢ obuhvata, narotito:

a) lociranje i identifikovanje lica; |
'b) dostavu pismena i dokumenata u vezi sa krivitnim postupkom;
<) pozivanje sviedoka, odtecenih, lica protiv kojih je pokrenut kriviéni postupak i
sudskih vje$taka da se dobrovolino pojave pred nadleZnim organom drZave molilje;
d) pribavljanje i dostavljanje pismena, dokumenata i dokaznog maten]a]a

€) pribavljanje i dostavljanje migljenja sudskih vjestaka;
f) svjedodenja ili uzimanja izjava od lica;
g) sprovodenje sasluSanja; ' @/
h) privremenu predaju lica u pritvoru kako bi mogli da svjedote, da budu ispitani ili da '
udestvuju u drugim procesnim radn]ama,
i) sprovodenje provjera lica, stvari i mjesta; '
I) sprovodenje pretresa, zamrzavanja imovine i zapljena;
) konfiskacija imovine stefene kriminalom i svih predmeta koji se dovode uvezu sa
Kkrivi¢nim djelom;
n) saopstavanje ishoda krivi¢nog postupka i dostavljanje presuda i podataka iz sudske
evidencije;

0) razmjena podataka u vezi sa zakonodavstvom;

i
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; ',aﬁ@@blik pomodi koji nije u suprotnosti sa zakonom zamoljene drzave.

CLAN 2
méBN}E ZAHTJEVA ZA PRUZANJE POMOCI 1. ODLAGANJE IZVREENTA

1. ?Kada .zamelgena drava primi zahtjev za -pruZanje pomo¢i, ona ¢e posfmpitl u
. :&Kladu sa procedurama koje je navela dr#ava molilja, pod uslovom da one nisu u
" ssupsotnoesti sa fundamentalnim natelima njenog nacionalnog zakenodavstva, j
‘igyr¥ava. zahtjev u najkracem roku, uzimajuéi u obzir rokove koje je navela
d:r.ia&a-mchl]a

‘3 %o #lutaju da se zahtjev za pruZanje pomofi ne moZe izvrditi u skladu sa

. procediuzama ili rokovima koje je navela drzava molilja, organ zamoljene drzave

i mﬂmafha tarne obavjeStava organ drZave molilje i navodi uslove pod kojima se

tdj gafifiev moZe izvrsith. U tom cilju, organi predvideni flanom 15, stav 1
vopske konvencije se konsultuju iu slutaju da drzava molilja prihvati uslovno -

pmzanje pomodi, zalijev se izvrSava u skladu sa metodologijom koja je
dﬁgwarena

Zamcs]]ena drzava mo¥e odloZiti izvrenje zahtjeva za pruZanje pomoti a.ko b1 se
~': navedenim izvrSenjem ometao krivitni postupak koji je u toku u toj drfavi, o
- femuce obavijestiti drZavu molilju.

gl s s

.CLAN 3
PRENOS ZAHTJEVA ZA PRUZANJE POMOCI

; cawesudni ergan drZave molilje moZe uputiti zaht]ev za pravnu pomoé direkino
esudnom organu zamoljene drzave, a odgovor se moie vratiti istim putem.

2« Kopija zahtjeva za pravnu pomo¢ iz stava 1 ovog flana, dostavlja se organu
- predvidenom &anom 15 stav 1 Bvropske konvencije,

CLAN 4 g/

SASLUSANJE PUTEM VIDEO KONFERENCIJE \

1. U sluéaju da se lice nalazi na teritoriji zamoljene dr¥ave i treba da bude saslu$ano
u svojstvu svjedoka ili sudskog vjeStaka od strane nadleinih organa drzave
-~ -molilje, drzava molilja moZe da zatraZi saslufanje tog lica putem video
konferencije, u skladu sa odredbama ovog &ana, ako doka%e da bi bilo

neodgovarajuce ili nemoguée tom licu da se dobrovoljno pojavi na teritoriji ove
- drZave.

P
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2. Sasluganje putem video konferencije moZe se zatraZiti u svrhe ispitivanja lica
protiv kojeg je pokrenuta istraga ili kriviZni postupak, ako on ili ona pristanu na
to i ako navedeno nije u suprotnosti sa nacionalnim zakonodavstvom obje
drzave. U tom sluaju, braniocima lica koje se saslugava pred sudom dozvoljava
se da budu prisutni na mjestu gdje se lice nalazi ili pred pravosudnim organom
drzave molilje, i njemu ili njoj se omoguéava da imaju povjerljivu komunikaciju
na daljinu sa licem koje mu/joj pruZa pravnu pomoc.

©a

Sasluanje putem video konferencije obavlja se u svim sluejevima u kojima je
lice &ije se saslusanje ili ispitivanje traZi lifeno siobode na teritoriji zamoljene
drzave.

4, Zamoljena drZava daje ovlaScenje da se lice saslusa putem video konferencije ako
za realizaciju navedenog postoje tehnicki preduslovi.

5. Zahtjevi za sasludanje putem video konferencije sadrZe, pored onog 3to je
predvideno &lanom 14 Evropske konvencije, razloge o tome zadto je
neodgovarajuce ili nemoguce licu koje nije lifeno slobode, a koje treba da se
sasluda i ispita da bude ligno prisutne u drzavi molilji, i takode treba da navedu
naziv nadlefnog organa i lica koja ¢e uzeti izjavu.

6. NadleZni organ zamoljene drZave poziva lice koje treba sasluati pred sudom u
skladu sa svojim nacionalnim zakonodavstvom.

7. Upogledu saslufanja putemn video konferencije, primjenjuju se sljedece odredbe:

(a) NadleZni organi obje drzave prisuini su tokom sasluanja, ako je potrebno u
prisustvu prevodioca. Nadleini organ zamoljene drZave vri identifikaciju lica
koje se sasluava i osigurava da se ova radnja vr3i u skladu sa domacim
zakonodavstvom. Kada je nadle?ni organ zamoljene drZave misljenja da nisuy,
tokom sasludanja, postovana fundamentalna natela njenog zakona, ona odmah

preduzima neophodne mjere kako bi sasludanje bilo sprovedeno u skladu sa
navedenim nacelima;

(b) NadleZni organi obje drfave zajednitki daju pristanak, ako je poirebno, o
zaftitnim mjerama za lice koje je pozvano radi sasluanja;

(¢) Na zahtjev drzave molilje ili lica koje se pojavilo radi sasludanja, zamoljena "
drzava obezbjeduje, ako je to potrebno, tom licu pomo¢ tumaca; ;

{d) Lice pozvano da da izjavu moZe odbiti da to uZini kada to zakon zamoljene \.J
drzave ili drzave molilje predvida.

8. Osim u sluéaju iz stava 7 tafka (b) ovog &lana, nadlezni organ zamoljene drzave
satinjava, na kraju saslufanja, zvaniénu zabiljesku u kojoj se navodi datum i
mjesto sasludanja, podaci o identitetu lica koje je bilo pred sudom, podaci o |
identitetu | svojstvu svih drugih lica koja su uzela uteée u ovoj radnji kao i
tehni¢ki wslovi u kojima se odvijalo sasludanje. Originalnu verziju navedene
zvanitne zabiljetke nadleZni organ zamoljene drZave odmah dostavija

@ o
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nadleZnom organu drZave molilje putem nacionalnih organa za to zaduZenih u
smislu élana 15 stav 1 Evropske konvencije.

9. Trotkove nastale u zamoljenoj dr#avi zbog organizovanja video konferencije
nadoknaduje drZava molilja, izuzev u sluéaju da zamoljena drZava djelimi¢no ili
u potpunosti odbije nadoknadu trogkova.

10. Zamoljena drZava moZe dozvoliti upotrebu tehnologija za video konferencije i za
svrhe razli¢ite od onih iz st. 1 i 2 ovog ¢lana, ukljuc¢ujudi prepoznavanje lica i
predmeta kao i za suotenje.

CLAN 5
IDENTIFIKACIA BANKARSKIH I FINANSIJSKIH INFORMACIJA

4. Na zahtjev driave molilje, zamoljena drzava odmah utvrduje da li je
identifikovano fizitko ili pravno lice koje podlijeZe krivitnom gonjenju vlasnik
bankarskog rafuna ili viSe ratuna u bilo kojoj bandi, ili drugoj kredimoj ili finansijskoj
instituciji koja se nalazi na teritoriji te drzave i dostavlja drZavi molilji relevanine
podatke, ukljutujudi i one koji se titu identiteta lica koja su ovlad¢ena da koriste te
Tatune, njihove adrese i sve transakcije koje se na njih odnose.

2. Zamoljena drZava odmah obavjeStava drzavu molilju o ishodu svojih istraga.

3. PruZanje pomodéi shodno ovom ¢lanu ne moZe se odbiti iz razloga bankarske
‘tajne.

CLAN 6
STUPANJE NA SNAGU

1. Ovajugovor stupa na snagu Sezdest dana od dana prijema posljednjeg obavjestenja
kojim ugovorna strana zvaniéno saopitava drugoj diplomatskim putem, da je
procedura potvrdivanja ugovora na nacionalnom nivou zaviena. \

ugovornih strana. Svaka izimjena stupa na snagu u skladu sa istim postupkom

\\: /
2. Ovaj ugovor se moZe mijenjati u bilo koje vrijeme pisanom saglasnodéu izmedu \‘%t
predvidenim u stavu 1 ovog ¢lana i postaje integralni dio ovog ugovora.

3. Ovaj ngovor zakljutuje se na neodredeno vrijeme. Svaka ugovorna strana moZe |
otkazati ovaj Ugovor u bilo koje vrijeme pisanim obavjeStenjern upucenim drugoj strani /
diplomatskim putem. Otkazivanje stupa na snagu 180 dana od dana upucivanja
navedenog obavije3tenja i ne utide na postupke koji su zapodeti prije otkazivanja.

o G}é,. M

W,
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4. Ugovor se primjenjuje u pogledu svakog zahtjeva koji se podnese nakon 4to ugovor
stupi na snagu, i kada su krivi¢na djela utinjena prije njegovog stupanja na snagu.

KAO POTVRDU NAVEDENOG, doljepotpisani, pmpisno. ovlaséeni od strane svojih
vlada, potpisali su ovaj Ugovor.

I . i
Sadinjeno u %‘iww_ , dana 2/;7 godine @%, EQJ% u dva originalna

primjerkana crnogorskipm, italijanskom i engleskom jeziku.

N
U studaju razlika u tumadenju, vierodostojna je verzija na engleskom jeziku. \/
ZA VLADU REPUBLIKE ITALUE ZA VLADUCENE GORE j

|

T
o
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Additional Bilateral Agreement to the European Convention on Mutual Assistance in
Criminal Matters of 204 April 1959 aimed at facilitating its application

The Italian Republic and Montenegro,

Desiring to improve cooperation in the relations between the two Counizies in the field of
mutual assistance, also in relation to specific forms of assistance;

specifying that this agreement aims at supplementing the provisions and facilitating the
application of the European Convention on Mutual Assistance in Criminal Matters of 20% April
1959, which remains in force with regard to all matters not governed by this agreement;

have agreed as follows:

ARTICLE1
SCOPE
1. The Conﬁcﬁng Parties, in compliance with the provisions of the Eumpean Convention

on Mutual Assistance in Criminal Matters of 20% April 1959 (hereinafter “European -

Convention”) and of this Agreement, undertake to afford each other the widest measure
of mutual assistance in criminal matters:

2. Such assistance shall include, in particular: }/

a} locating and identifying persons;
b) the serving of records and documents relating to criminal proceedings;

€) summoning witnesses, victims, persons subjected to criminal prosecution and expert
witnesses o appear voluntarily before the competent Authority of the Requesting State;

d) obtaining and transmitting records, documents and articles of evidence ;

=3

@ o
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) obtaining and transmitting expert opinions;
§) taking the testimony or statements of persons;
g) carrying out questioning;

1) temporary transferring of persons in custody so that they may give tesiimony, be questioned
or participate in other procedural activities;

i) carrying out investigations of persons, places and items ;
1) carrying out searches, freezing of assets and seizures;
i} confiscating the proceeds of crime and any items related to a criminal offence;

“n¥ commuriicating he outcome of criminal procend.mgs and transmitting criminal judgements
.and information taken from judicial records;

- -0) exchanging information on law;

" p) any other form of assistance not contrary to the law of the Requested State.

ARTICLE2
EXECUTION OF REQUESTS FOR ASSISTANCE AND POSTPONEMENT OF EXBCUTION

pi When the Requested Party receives a request for assistance, it shall comply with the
procedures indicated by the Requesting Pasty, provided that they are not contrary to the
fundamental principles of its domestic law, and it shall give execution to the request as
promptly as possible, taking into account any terms indicated by the Requesting Party.

2. If a request for assistance may not be executed in compliance with the procedures or
terms indicated by the Requesting Party, the Authority of the Requested Party shall
promptly inform the Authority of the Requesting Party and indicate the conditions
under which the request may be executed. To this purpose, the Authorities designated |
in Article 15, paragraph 1, of the Buropean Convention shall consult and if the
Requesting Party accepts the conditional assistance, the request shall be éxecuted
according to the modalities agreed upon.

The Requested Party may postpone the execution of & request for assistance if said

execution would interfere with criminal proceedings ongoing in its State, and it shall
communicate it to the Requesting Party,
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ARTICLE 3
TRANSMISSION OF REQUESTS FOR MUTUAL ASSISTANCE

l. Requests for mutual assistance may be addressed by the requesting judicial authority
directly to the requested judicial authority, and replies may be returned in the same way.

2. Acopy of the requests for mutusl assistance described in paragraph 1 of this Article shall
be transmitted fo the Authorities designated in Article 15, paragraph 1, of the European
Convention.

ARTICLE4
HEARING BY VIDEQ-CONFERENCE

1. If a person is in the territory of the Requested Party and has to be heard as a witness or
expert witness by the competent Authorities of the Requesting Party, said Party may
request that hearing take place by video-conference, in compliance with the provisions
of this Article, if it proves to be unsuitable or impossible for the person to appear
voluntarily in its territory.

2

Hearing by video-conference may also be requested for questioning a person under
investigation or criminal prosecution, if he or she consents to it and if this is not contrary
to the domestic law of each Party. In such a case, the defence counsel of the person
heard shall be allowed to be present in the place where said person is or before the
judicial Authority of the Requesting Party, and he or she shall be enabled to have
distance communication with the assisted person in a confidential manner.

3. Hearing by video-conference shall take place in all cases when the person who has to be
heard or questioned is in custody in the territory of the Requested Party.

4. The Requested Party shall authorise hearing by video-conference if it has the technical
means to realize it.

5. Requests for hearing by video-conference shall indicate, in addition to what is provided
in Article 14 of the Buropean Convention, the reasons why it is unsuitable or impossible
for the person who is not in custody and who has to be heard or questioned to be
present in person in the Requesting State, and they shall also indicate the competent
Authority and the persons who will receive fhe statement.

6. The competent Authority of the Requested Party shall summon the person concerned to
be heard in compliance with its domestic law.

7. In respect of hearing by video-conference, the following provisions shall apply:

(2) the competent Authorities of both States shall be present during the hearing, if
necessary with the assistance of an interpreter. The competent Authority of the
Requested Party shall perform the identification of the person to be heard and ensure
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that this activity is carried out in compliance with its domestic law. When the
competent Authority of the Requested Party is of the opinion that, during the hearing,
the fundamental principles of its law are not being complied with, it shall immediately
fake any necessary measure so that hearing shall be carried out in compliance with
said ‘principles;

{b) the compet&-mt Authorities of both States shall mutually agree, if mcesaary, .
protection measures for the persoh summoned for hearing;

{c) atthe request of the' Requesting Party or of the person to be heard, the Requested Party
shall provide, if necessary, for that person to be assisted by an interpreter;

(d) the person summoned to give statements may refuse to do so when the law of the
Requested Party or of the Requesting Party allows it,

8. Exceptin case provided in paragraph 7 letter (b) of this Article, the competent Authority
of the Requested Party shall draw up, at the end of the hearing, an official zacord
reporting the date and place of hearing, the details of jdentity of the person who has
‘been heard, the details of identity and quality of all the other persons who have taken
part in the actvity as well as the technical conditions in ‘which the hearing has taken
place. The criginal of said official record shall be promptly transmitted by the
competent Authority of the Requested Party to the competent Authority of the
Requesting Party by means of ‘their respective Authorities, mentioned in Article 15,
paragraph1, of the Buropean Convention.

9. The expenses incwred by the Requested Party to effect the video-conference shall be

reimbursed by the Requesting Party, unless the Requested Party waives reimburséinent
im whole or in part.

- 10. The Requested Party may allow the use of technologies for video-conferencing also for
purposes other than those specified in paragraphs 1 and 2 of this Article, mchzdmg
recognitions of persons and items and for confrontations.

-

ARTICLE 5

IDENTIFICATION OF BANK AND FINANCIAL INFORMATION

1. At the request of the Requésting Party, the Requested Party shall promptly ascertain
whether an identified natural or legal person subjected to criminal prosecution is the holder of 2
bank account or accounts at any bank, or other credit or financial institution located -n its
territory and it shall provide the Requesting Party with the relevant information, ifcliding
information concerning the identities of the individuals authorised to use such accourits, the
latter's locations and any transactions related to them.

2 The Requested Party shall promptly inform the Requestmg Party of the outcome of its
enquiries.

3. The assistance under this Article may not be refused on grounds of bank secrecy.
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ARTICLE 6

ENTRY INTO FORCE

1 This Agreement shall enter into force on the sixtieth day after the date of the reception of
the last notification by which the Contracting Parties shall officially communicate each other
that their respective domestic ratification procedures have been completed.

2 This Agreement may be amended at any time by written agreement between the

Contracting Parties. Any amendment shall -enter into force in compliance with the procedure
provided for in paragraph 1 of this Article and shall be part of this Agreement.

3. This Agreementis concluded for an indefinite period. Each Contracting Party has the
faculty to withdraw from this Agreement at any time by giving written notice 1o the other Party
through the diplomatic channels. Termination shall be effective on the one hundred and

eightieth day following the date of such a motiee. Termination of effectiveness shall not
prejudice any procedures started before said termination.

4, This Agreement shall apply to any tequest submitted after its entry into force, even
when the criminal offences were committed before its entry into force.

IN WITNESS THEREOF, the undersigned, being duly authorized by their :esPecﬁve'
Governments, have signed this Agreement.

£

0 '."‘V O S e SR (da) OF q -.._(month)
(ye r} .in two ongmslsm t:he Italian, Mcntenegtm and En languages.
In case of divergence the English text will prevail.

For the Governmient For the Government

of the Italian Republic s omene

pmsieie Semen
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